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Una trentina di nazioni al G.P. della «Pravda)) 

Atletica: a Soci 
una mini-olimpiade 

He! centro turìstico del Mar Nero, dal 28 al 30, si svolgeranno gare 

di alto interesse, specie in vista della ormai non lontana Coppa Europa 

Megli «/nfemozionali» di tennis a /forno 

Dopo le qualificazioni 
oggi di scena i «big» 

Assieme a Panatta, luqarelli e Di Matteo hanno ottenuto il 
diritto a giocare anche Mariano, Lombardi e Di Domenico 

ROMA, 25 maggio 
Esaurita la fase delle quii-

Itficaztoni, cominciano doma
ni gli incontri del campiona
ti internazionali d'Italia veri 
o proprio dal quali il numero
so pubblico presente attorno 
ai campi del Foro Italico si 
attende quello spettacolo che 
nel primi due Rlornt è decisa
mente mancato. 

Intatti degli oltre cinquanta 
Incontri disputati per qualifi
care gli otto uomini da Inse
rire nel tabellone del singo
lare maschile, appena una de
cina meritano d'essere ricor
dati. E - un fatto però che gli 
appassionati romani continua
no ad affollare in numero 
sempre maggiore lo stadio di 
tennis del Foro Italico a ri
prova che questo sport sta 
diventando sempre più popo
lare e sempre più apprezza
to specie dal giovani invo
gliati anche dai prezzi parti
colarmente accessibili che la 
Federtennls pratica. I giova
ni sono decisamente in gran
de maggioranza tra gli spet
tatori (almeno il 60 per cen
to del 3.500 presenti oggi). 

A qualificazione ultimata, 
per quanto riguarda il singo
lare maschile, degli otto no
mi Inseriti nel « tabellone » 
t re sono Italiani: Mariano, 
Lombardi e Di Domenico o 
Ocleppo il cut incontro è sta
to sospeso per oscurità quan
do 1 due avversari si trova
vano due giochi pari al terzo 
set. Solo domani mattina si 
conosceranno invece i nomi 
delle quattro ragazze che an
dranno a completare 11 it ta
bellone » femminile. 

Domani dunque cominciano 
ad esibirsi 1 « grossi nomi » 
tra i quali 1 nostri Fanatta, 
Zugarelll e DI Matteo che se 
la vedranno rispettivamente 
con il sud-africano Yil, l'ame
ricano McNair e l'ungherese 
Taroczy. I quattro « grandi » 
di questi campionati e cioè 
Borge, Vllas, Nastase e Oran-
tes rispettivamente « teste di 
serie » 1, 2, 3 e 4 non scen
deranno in campo non essen
do ancora arrivati a Roma. 

CI saranno comunque altri 

?ersonaggi importanti quali 
egiziano El Safei, l'america

no Solomon, l'inglese Cock e 
il neozelandese Paur che sono 
in grado di offrire spettacolo 
di notevole livello. 

Anche il singolare femniln1-
le sarà occasione di vedere 
all'opera alcuni nomi Interes
santi tra 1 quali ci piace ri
cordare quello della sempre 
valida e graziosa Lea Pericoli, 
nostra campionessa nazionale. 

Massimo Gatti 

Ai ompionat i veneti 

Primato nazionale 
della Dorio 

nei 3.000 metri 
VERONA, 25 maggio 

Nel corso dei campionati 
veneti femminili di atletica 
leggera, disputatisi nello sta
dio « Bentegodl » di Verona, 
Gabriella Dorlo, della «Fiam
ma » di Vicenza, ha battuto il 
primato nazionale iunlores nel 
3.000 metri con il tempo di 
9'29"8 che migliora di 5" il 
record precedente che appar
teneva alla Tommasin. 

Nel corso della stessa riu
nione Sara Simeonl, della 
« Arena CSI ASCI » ha salta
to nell'alto m. 1,83 tallendo la 
prova a m. 1,87. Il successo 
collettivo è andato alla «Fiam
ma » di Vicenza. 

Stones vola a 2,26: 
mondiale stagionale 

MODESTO. 25 maggio 
Risultati di buon livello nella 

riunione .rtternazlQm.lt? di atletica 
leggera svoUo.il a Modesto, in Ca
lifornia. LA staffetta cnllforntanu 
composta da William.!, Simmorw, 
Ranelle e G.lkes. »\ è imposta nel
la «xtlO yardc in 39"3, ti fin-
lundese Peniti Kuhamu ha vinto 
in prova del disco con m. 6ti,83 
battendo ti primatista mondiale 
John Powell <Hti,12> e gli statuni
tensi Dwight Stones e Arnie Ro
binson hanno stabilito le miglior, 
prestazioni mondiali stagionali ri
spettivamente nell'alto <m. 2,2») e 
ne! lungo ira, 8,2H>. 

Da segnalare ancora l successi 
di Al Feuerbuch < m. 19,92) nel 
peso, di Russ Rogers < m. 5.37 > 
nett'astH, di Jtm Holding nelle 
440 ynrde ad ostacoli H9*'8), elei 
gtumateano Don Quarrle nelle 2110 
i20"3», dt Steve Pretontnlne nello 
du« miglia <a'3«"4). di Jonl Hun* 
rloy nell'alto femminile H.fttJ) e 
del keniano John Ngcno nei 5.000 
metri U3'54"2i. 

Canto batte Gonzales 

e resta « mondiale » 
MONTERREY, 25 maggio 

TI messicano Mt 'wl Canio, cam
pione del pesi mosca versione WBC, 
ha difeso con successo ieri sera 
il titolo battendo al punti 11 ve
nezuelano Butullo Gonzales Milla 
distanza-delle 1S riprese. 

FRANCO TRINCALE 
il cantastorie della classe operaia 
annuncia il suo nuovo repertorio 1975: 
I canti della liberti e dell'antifascismo 
Ptr ricevere 1! disco «Long pliy » 33 girl con 15 condoni 

intitolato « I CANTI DELLA LIBER
TA » inviar*! Lira 2,000 Anticipati- a 
SORTINO NATALINA . Via Mar Na
ro, 34 . 20152 MILANO. 

Per le FESTE dell'» UNITA' » 
e Serata popolari con attrez
zatura tecnica e microfonica 
telefonare direttamente a 
Milano (02) 4562121. 

F i n vendita; 
nuovo orario • 

*- mferroviario • eitro i 
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Soci (220 mila abitanti) è 
un importante centro turisti
co (Iella Repubblica federativa 
sovietica ucraina sul mar Ne
ro, a est della Crimea e al pie
di del Caucaso. Vi si dispute
rà, dal 2S al 30 maggio, il VII 
Gran Premio della Pravda. 
cioè uno dei « meeting » più 
importanti del calendario in
ternazionale di atletica leg
gera. Vi parteciperanno una 
trentina di Paesi dei cinque 
continenti. Addirittura una mi-
niolimpiade. Scopo fondamen
tale del « meeting a è quello 
di rafforzare l'amicizia tra i 
popoli. Poi vi sono gli scopi 
tecnici che si chiamano Cop
pa Europa e Giochi olimpici. 
La prima avrà come teatro 
lo stadio municipale di Niz
za il 16 e il 17 agosto, mentre 
i secondi si dispuleranno — 
se tutto andrà bene — l'an
no prossimo a Montreal, Ca
nada. 

L'Unione Sovietica • tiene 
Viotto alla Coppa Europa, che, 
con la sua formula partico
lare (un atleta per gara), esi
ge una selezione accurata e 
la disponibilità di atleti in 
gran forma. I sovietici (vin
citori della prima edizione 
della Coppa, a Stoccarda nel 
'65. grazie alle prodezze di 
saltatori e lanciatori) deten
gono il trofeo vìnto l'anno 
scorso dopo una entusiasman
te lotta con gli atleti delle 
due Germanie. E vorrebbero 
rivincerlo. Almeno in campo 
maschile, visto che le ragaz
ze della RDT appaiono im
battibili e non dovrebbero a-
vere difficoltà a bissare (( suc
cesso ottenuto ti !) settembre 
di due anni fa nello stadio 
Meadowbanks di Edimburgo. 

Riproporre l'atletica della 
Unione Sovietica e un place-
re non solo per chi ne scrìve 
ma — ne slamo certi — an
che ver chi ne legge. L'Unione 
Sovietica ha preso a diventa
re grande nell'atletica leggera 
coi Giochi Olimpici di Helsin
ki 11952). Ftno allora la vi
cenda della regina degli sport 
era stata dominata largamen
te dagli americani, seguiti a 
debita distanza dagli inglesi. 
Col '52 si aprì un'epoca nuo
va. E la dimensione nuova 
che ne sortì servì pure ad 
aprire le porte dello sport 
alla straordinaria realtà detta 
Germania democratica. 

I campioni di maggior ri
lievo dell'Untone Sovietica nel 
periodo anteguerra juorono 
senz'altro' i fratelli Serafini e 
Georgi Znamenski. Serafim — 
al cui nome e intitolata un 
altro importante « meeting » 
della stagione sovietica — cor
se l 5000 nel '33 in 15'36"6 e 
si miglioro nel '40 con 14'37". 
Corse anche degli eccellenti 
10.000: 30'44"X nel '39 e 30'45"H 
l'anno successivo. Poi morì 
nell'immane guerra voluta dal 
nazifascismo. 

Ma già nel '56 le liste mon
diali contenevano nomi come 
quello del grande quattrocen
tista Ardalion Ignatiev. di Ju-
ri Lutici, uno del migliori 
specialisti degli ostacoli in
termedi, del martellista Mi-
khall Krlvonosov. del deca
tleta Vassilt Kuznetsov e del 
leggendario marinalo ucraino 
Vladimir Kuts, vincitore olim
pico a Melbourne sui 5 e sui 
10 mila. 

Era solo l'inizio. Il seguito 
si chiamerà Valéry Brumel 
(primatista mondiale dell'al
to), Janls Lusls (il più gran
de giavellottista mai esistito), 
Victor Sanclcv. (primatista 
mondiale del triplo), Igor Ter-
Ovanesian (Il più Importante 
saltatore in lungo europeo as
sieme al gallese Lynn Davies), 
Eduard Gushcln (primatista 
europeo del peso), Piotr Bo-
lotnikov (campione europeo 
del 10.000), Valeri/ Borzov (tre 
volte « europeo » e miglior ve
locista In circolazione assie
me a Williams e a Leonardi, 
Evghenì Arzhanov (ottocenti
sta di grandissimo talento), 
Vlktor Kudinskl (vincitore 
sulle siepi agli « europei » di 
Budapest 'liti). E ancora Bit-
lanclk, Mikhailov e Sicomoro-
tot' (ostacolisti i, Bolshov, 
Shuvlakadze e Gavrilov (sal
tatori In alto) e la splendi
da serie di martellisti inizia
ta da Mìkhail Krlvonosov e 
proseguita da Baltovsky, Ba-
karlnov. Kondrashov e dai 
grandi primatisti mondiali A-
natoli Bondarciuk e Aleksei 
Splridonov. 

II martello, appunto. In V-
nìone Sovietica vi sono oggi 
una dozzina di giovani atleti 
in grado di lanciare più in 
là dei 70 metri. Sarà interes
sante vedere se a Soci, Va
lentin Dimìtrenko, un venti
quattrenne di grande potenza 
ma di poca tecnica, e l'ex 
primatista Splridonov (assai 
dotato) sapranno reagire alla 
fantascientifica bordata del te
desco federale Karl - Heinz 
Rlehm, che II 19 maggio ha 
scagliato la palla metallica a 
m. 78,50, migliorando dì qua
si due metri il limite dello 
stesso Splridonov. SI potreb
be passare da una bordata al
l'altra anche tenendo conto 
della straordinaria evoluzione 
che sta vìvendo la specialità. 

E poi ci sano le donne. 
L'atletica femminile in Unio
ne Sovietica è sempre anda
ta avanti (contrariamente a 
quanto accade da noi) di pa
ri passo con quella maschile. 
VI sono state addirittura delle 
atlete, come Tamara e Irina 
Press, come Nina Dumbadze, 
Maria Itklna, Tatiana Shelka-
nova. Galìna Zìbìna, Elvira 
Ozollnu, che con le loro vit
torie si sono addirittura pro
iettate nel futuro. 

L'appuntamento di Soci è, 
quindi, molto importante. L'a
tletica leggera è pur sempre 
la regina degli sport. E lo 
sport fa amicizia, fa record, 
fa spettacolo e. da qualche 
parte 'come nell'Unione So-
vìetica), fa anche servìzio so
ciale. 

Remo Musomeei 

Ieri alle Caparmene 

Mannsfeld 
bissa nel 

Repubblica 
a Rema 

ROMA, 25 maggio 
Mannsfeld, il quattro anni 

della « Dormetlo Olgiata » hii 
tenuto fede al pronostico vin
cendo per il secondo anno 
consecutivo il Premio Presi-
dente della Repubblica (metri 
2000, lire 24 milioni, pista 
grande) disputato ieri all'ip-
podromo romano delle Capan
none. La vittoria di Mann
sfeld, conseguita nel più facile 
dei modi di fronte all'ameri
cano Ile Flottante, nel tempo 
di 2'3" (superiore a quello ec-
cazionale fatto registrare l'an
no scorso, ma quest'anno 
Mannsfeld portava 59 chili 
anziché 52 e mezzo), ha con
dannato non soltanto la gene-
zione dei « tre anni ». nessuno 
dei quali è stato in grado di 
opporsi validamente all'anzia
no vincitore, ma anche la 
formula della corsa. Ridotta 
a duemila metri risulta pro
babilmente troppo gravosa per 
i « tre anni » che portati dal 
1600 metri del classico Parìoli 
ai 2400 del Derby trovano dif
ficolta a tornare sui duemila 
metri dell'attuale distanza. 
Malgrado queste attenuanti la 
corsa di Start e ancor più 
quella di Pierre Curie, secon
do arrivato al Derby e mal 
praticamente in corsa oggi, 
costituisce più di un motivo 
di perplessità sul valore d.ei 
« tre anni », ivi compreso il 
vincitore della classicissima, 
oggi assente. 

Al betting, Mannsfeld era 
offerto a tre decimi, contro 
tre e mezzo per Start, quattro 
per Pierre Curie, cinqua per 
l'americano Ile Flottante, do
dici per Saint Paul e venti
cinque per Risi e Blsi. Riti
rato stamattina Klairviny. 

Al via Mannsfeld andava su
bito al comando seguito da 
Start e Ile Flottante in cop
pia, quindi gli altri con in 
penultima posizione Pierre 
Curie. 

Immutate le posizioni lungo 
la retta di fronte e sulla gran
de curva, i cavalli si presenta
vano senza alcun mutamento 
sulla lunga retta lineare. Sem
pre Mannsfeld al comando be
ne In mano ad Andreucci, 
mentre in seconda posizione 
si portava Ile Flottante e 
Start cominciava a dare ssgni 
di stanchezza. Pierre Curie 
sempre in retroguardia. Alla 
intersezione delle piste il fan
tino francese Doleuze su Ile 
Flottante tentava l'attacco al 
battistrada facendo ampio uso 
della frusta ma Andreucci 
non si scomponeva e conti
nuava ad accompagnare con 
le braccia Mannsfeld che sem
brava non curarsi eccessiva
mente dell'attacco dell'avver
sario. 

I due in lotta si distacca
vano mentre Start perdeva 
continuamente terreno e dagli 
altri nessuno progrediva, Ivi 
compreso 11 deludente Pierre 
Curie, apparso l'ombra del 
brillante cavallo del Derby. 

All'altezza dalle prime tribù- | 
ne Mannsfeld aveva corsa vìn
ta ed Andreucci si voltava 
tranquillamente per contrai-
lare il distacco da Ile Flot
tante sul quale Doleuze non 
poteva fare altro che rinun
ciare aU'tmposibile attacco e 
mantenere con sicurezza la 
piazza d'onore. Tre lunghezze 
abbondanti tra 11 vincitore e 
Ile Flottante sul palo di arri
vo, sei lunghezze tra Ile Flot
t a n e e il terzo arrivato, il 
sorprendente Risi e Bisi che 
nel finale riusciva a mettere 
la sua testa davanti a quella 
di Start, calato alla distanza. 
Soltanto quinto Pierre Curie, 
dietro a lui c'era il loro Saint 
Paul. 

Ecco la quota della corsa: 
1, Mannsfeld; 2. Ile Flottante. 
Vinc. 13. piazz. 13.20, acc. 44. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

NON VALIDA 

SECONDA CORSA 
1 ) Antanlica 1 
2) Roncaglia 2 

TERZA CORSA 
1 ) Buganda 
2) Stallino 

QUARTA CORSA 
1 ) Dominguin 2 
2) Seal ' 

QUINTA CORSA 
1) Rllapln 2 
2) Labrador D'Ausa x 

SESTA CORSA 
1 ) Borghalto 
2) CarchiHl 

LE QUOTE: al 28 « 10 » li
ra 843.840; al 917 « 9 » li
ra 44.200. 

Pugilato 

Ai laziali 
i Giochi della 
gioventù 1975 

CASTELFRANCO VENETO 
iTreviso», 25 maggio 

Si è nvottrt a Castelfranco Ve
neta la Anali1 nazionale di puni
talo del Giochi della Gioventù 
]f)"!>. Hi. vinto la squadra del 
Lazio tUwtmti ni Piemonte e BIIH 
Lomburdiu. Al laziali 6 stato an
che u.sNCHniuo H necondo trofeo 
«< Hlno Spinelli ». 

A CarUelfriineo erano presenti 1 
fluiti isti di tut.tf le regioni italia
ne, «d eccezione di quelli della 
SardeKntt che non hiinno potuto 
giungerti nel - Veneto a canna di 
uno sciopero aereo. 

• CALCIO — Cuniplonato euro
peo di calcio per Nazioni. A Rey
kjavik l'Islanda- ha pf.rtgg.nio to-ni 
con In Francia. Claaslflca del giro
ne: i. Belgio; 2. RDT; 3. Frane.» e 

1 4. Islanda. 
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PER CHI LE PUÒ' COMPRARE SONO DISPONIBILI LE DUE NUOVE «LANCIA» 
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* ? ' • > . 
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Beta «HPE» e 
«Montecarlo» 

Molto convincente la prova della versatile e bella « familiare» da 175 orari - Sportiva molto stabile - Prezzi di listino 

La Lancia ha sempre in
dirizzato la sua produzione 
verso un particolare tipo di 
clientela e non si è quindi 
mal posto il problema di 
una vettura destinata alla 
grande massa degli auto
mobilisti. A questo criterio 
corrispondono quindi anche 
I due nuovi modelli che la 
casa torinese, dopo averli 
presentati al Salone di Gi
nevra, si appresta a lancia
re sul mercato italiano. Si 
tratta della Beta « HPE » e 
della Beta « Montecarlo », 
una familiare ed una spor
tiva destinate a chi può per
mettersi per un'automobile, 
una spesa superiore ai 4 e , 
al 5 milioni di lire. 

Il prezzo di listino, IVA 
esclusa, della « HPE » è sta
to fissato Infatti In 3.970.000 
lire, alle quali vanno ag
giunte 230.000 lire se, inve
ce del motore di 1,6 litri 
si preferisce quello do li
tri 1,8; il prezzo della «Mon-
tecarlo» è stato fissato in 
4.900.000 lire, sempre senza 
considerare l'onere dell'im
posta sul valore aggiunto. 
Sono, come si vede, prezzi ' 
consistenti, ma se si scor
rono 1 listini di tutte le 
Case automobilistiche Isi 
pensi anche solo ulle altre 
macchine presentate in que
sta paRÌna) ci si rende con
to che sono prezzi niente 
nrfitto eccezionali, soprat
tutto se si considerano le 
caratteristiche delle due 
nuove vetture della Lancia. 

Si veda la « HPE », per 
esempio, che delle due no
vità è quella certamente de-

, stinata alla maggiore diffu
sione, almeno in Italia. Vie
ne presentata come una fa
miliare, perchè ha il por-
tellone posteriore ed una 
eccezionale capacita di ca
rico, ma stilisticamente è 
slmile ad un coupé e dal 
punto di vista del confort 
e delle prestazioni ha tutte 
le caratteristiche delle mi
gliori berline. Della più re
cente produzione della Lan
cia, ma forse non solo del
la più recente, la « HPE » è 
la vettura che. più ci ha con
vinti — e che certo con
vincerà molti degli automo
bilisti che possono permet
tersi vetture di ouesta qua
lità — soprattutto per la 
sua versatilità di impiego. 

Quando, recentemente, ci 
è stata data la possibilità 
di orovare su strada la 
« HPE », le cui qualità già 
si erano potute indovinare 
a Ginevra, abbiamo avuto 
la conferma che con questa 
vettura la Lancia ha fatto 
centro. Tanto per comincia
re, si provi a trovare una 
familiare che consenta que
ste prestazioni: velocità 
massima oltre 173 chilome
tri orari; accelerazione da 
0 a 400 metri in secondi 
17.2; accelerazione da 0 a 
1000 metri in 32,2 secondi; 
11 secondi per raptriungere 
i 100 orari con partenza da 
fermo, 

Ma non si tratta solo di 
questo: a parte la linea del
la vettura, alla quale le fo
tografie non rendono suffi
cientemente giustizia, tra le 
qualità della macchina van
no ricordate la facilità di 
guida, gli allestimenti e so
prattutto, come si diceva, 
la eccezionale capacità di 
carico, specie se si viaggia 
in due o tre persone e si 
possono quindi abbattere to
talmente o parzialmente 1 
sedili posteriori. Si ricordi 
inoltre che, volendo, la Be
ta « HPE » può essere tra
sformata in una camera da 
letto di fortuna per due 
persone, per rendersi conto 
di quale sia la versatilità 
di impiego della vettura che. 
in condizioni normali, si 

' presenta con un interno che 
nella parte posteriore, gra
zie alle imbottiture tondeg
gianti dei sedili, appare co
me un vero e proprio sa
lotto. 

Ricordato che sulla «HPE» 
la strumentazione è la stes
sa, molto completa, della 
« Beta berlina »; che l'ae-
cesso ai sedili posteriori è 
agevolissimo, nonostante si 
tratti di una « 1 re porte », 
grazie al fatto che 1 sedili 
anteriori hanno un'escursio
ne in avanti di 10 cm; che 
la visibilità, anche posterio
re, è molto buona, non ri
mane che da dire che que
sta ic tutt'avantl » ha mite 
le caratteristiche meccani
che (dal cambio a cinque 
rapporti ai freni servoassi-
stitl) che caratterizzano le 
« Beta » già note. 

Diversa la « Montecarlo », 
vettura destinata ad un uso 
ben preciso e ad un pub
blico più limitato, tanto che 
i dirigenti della Lancia pen
sano più al mercati di e-
spoliazione — quello ameri
cano in particolare — che 
a quello italiano. Questa 
vettura — che è stilistica
mente opera di Pininfarlna, 
mentre la « HPE » è stata, 
anche per la linea, realiz
zata in casa Lancia — è la 
tipica sportiva a due soli 
posti secchi. 

Il motore, collocato in po
sizione posteriore-centrale è 
lo stesso di derivazione 
« Plot 132 » ed ha una ci
lindrata di 1995 ce. Eroga 
una potenza di 120 CV a 

8000 girl al minuto ed anche 
se le sue prestazioni sono 
di tutto rispetto (195 chilo
metri orari di velocità mas
sima; 400 metri con parten
za da fermo in 15,8 secon
di; chilometro con partenza 
da fermo in 30,2 secondi > ci 
è parso che qualche CV In 
più su una macchina di 
questo tipo non avrebbe 
guastato anche perchè, gra
zie alla posizione del mo
tore, la vettura si guida 
anche nelle curve più stret
ta, con grande sicurezza. 

Una maggiore potenza del 
motore, tra l'altro, si sa
rebbe accordata meglio con 
la durezza delle sospensioni, 
caratteristica delle vetture 
sportive, ed anche con il 
tipo di impianto frenante 
adottato (quattro freni a 
disco, ma servofreno solo 
sulle ruote posteriori) in 
considerazione del tipo di 
utilizzazione che si dovreb
be fare della vettura. 

La Beta « Montecarlo » e 
disponibile sia in versione 
coupé che in versione spy-
der. Rimarchevole la com
pattezza della vettura (è 
lunra solo m 3,811 e la ca
pacità del vano bagugll nel 
cofano anteriore. 

Quatta vista posteriore dalla « Beta HPE » dà un'Idea della capacità di carico dalla nuova Lancia. 
Nelle foto del titolo, a sinistra: la « Beta Montecarlo »; a destra: la « Beta HPE ». 

| L'«AMMIRAGLIA» CIRCOLA GIÀ' SULLE STRADE FRANCESI 

i È parca nei consumi la Renauif «30 TS » 
| In compenso detiene i! record di capacità di trasporto bagagli per vetture di questa classe 
! Le prestazioni - Il probabile prezzo in Italia 

' La Renault l'aveva pre
sentata in prima mondiale 
al Salone di Ginevra e la 
« 30 TS », anche se ferma 

; su uno stand, aveva fatto 
I subito una buona impres-
I sione, nonostante la linea 

a coda tronca della « ammi
raglia » della Casa france
se non sia fatta per chi con
sidera « auto di rappresen
tanza» solo quelle dalla-li
nea tradizionale. Qualcuno, 
anzi, l'aveva deiinila « una 

La Renault « 30 TS » vista lateralmente e in « tratparema 

"R Ifi" più grande » anche 
se l'accostamento, a nostro 
modo ui vedere, può suo
nare tutt'altro che irrispet
toso. Chi ha poi avuto oc
casione di provarla in Fran
cia — da noi la « R 30 TS » 
arriverà soltanto nei primi 
mesi dell'anno prossimo — 
ha avuto modo di constata
re che la nuova grande ber
lina Renault è all'allezza 
della tradizione delle più fa
mose vetture della Casa. 

La berlina, che esterna
mente appare piccola lan
che se è lunga metri 4.52, 
è larga 1,73 ed è alta 1,431, 
internamente offre tutto lo 
spazio e il confort delle ber
line della sua classe, con 
l'aggiunta di consentire una 
posizione dì guida assolu
tamente corretta non sem
pre realizzabile in grosse 
vetture. Concorrono ad as
sicurare questa possibilità 
la facilità di sistemazione 
del sedile (inclinabile a vo
lontà e munito di poggiate
sta > ed il volante che è re
gistrabile in altezza, 

Una volta avviato 11 mo
tore — si tratta dell'ormai 
famoso ti cilindri a V di 
2664 ce costruito in colla
borazione tra Volvo, Re
nault e Peugeot — ci si 
rende conto che la « 30 TS » 
non può che assicurare viag
gi confortevoli. L'abitacolo 
è infatti molto ben Insono
rizzato e — sia pure grazie 
ai limiti di velocità, che in 
Francia vengono fatti ri
spettare — quando l'auto 
è lanciata in autostrada si 

UNA, LA « XJ 3.4 », E' UNA NOVITÀ' ASSOLUTA 

In Italia quattro nuove Jaguar 

La Jaguar sia lanciando sul mercato 
italiano ben quattro nuovi modelli, uno 
dei quali, la « XJ 3,4» costituisce unti 
novità assoluta anche su scala mondiale. 
Con questa vettura, ia fabbrica britanni
ca vuole adeguarsi — nonostante le ca
ratteristiche della sua produzione — H1-
l'attuale tendenza che sugfierisce il con
tenimento dei consumi. Si tratta comun
que di un modello che si allinea alla pro
duzione Japuar, quindi di alto prestigio, 
di notevoli prestazioni e di prezzo sem
pre elevato: 9.990.000 UU.210.OOO automa 
tic). 

La berlina « XJ 3.4» (Tifila foto qui so
pra) ha un motore di 34411 ce (ultima ver 
sione del «ì cilindri XK, da cui deriva 
con notevoli migliorie rispetto al 3.4 ori-
ginalei, e presenta le seguenti caratteri

stiche: rapporto di compressione il,4, eor
sa 106 mm, 11 carburatori, 11 pompe elet
triche per la benzina. La potenza mas
sima del motore a ii.000 giri è di JfiO CV. 
coppia massima 116.9 k^m a 3.600 giri. Il 
cambio è a 4 velocita-,-rm: la velocità 
massima è di 188 kmh, Le sospensioni so
no a ruote indipendenti, i Treni a disco. 
Peso della vettura in ordine di marcia 
1.1ÌB7 kg. 

Gli altri 
per l'Italia. 

« XJ 5.3 » 

tre modelli sono nuovi solo 
Si tratta di coupé « XJ 4.1! » 

della berlina « XJ 4.2 » ver
sione allungata. I loro prezzi vanno dai 
1U ai 14 milioni e mezzo clrcH. Il coupé 
«5.3» e fornito SOKJ con il cambio auto
matico, men're le altre due macchine si 
possono avere anche con il cambio ma
nuale. 

ha quasi l'impressione dì 
stare fermi. In effetti an
che avvicinandosi alla ve
lociti) massima < 185 chilo
metri orari* il rumore nel
l'abitacolo è molto conte
nuto. 

Grazie ai 131 CV a 5500 
siri del propulsore, la « 30 
TS » riprende molto agevol
mente ed offre possibilità 
di accelerazione (32 secon
di per percorrere un chi
lometro con partenza da 
fermo e con due persone 
H bordo) più che soddisfa
centi per una vettura di 
questo tipo. 

Anche i consumi sono re
lativamente limitati (10-11 
chilometri con un litro di 
benzina» grazie all'adozione 
di un singolare sistema di 
alimentazione, La «30 TS » 
ha infatti due carburatori: 
uno monocorpo, che • fun
ziona quando il motore gira 
ai bassi e ai medi regimi, 
ed uno doppio corpo che 
entra in funzione agli alti 
re ffj mi. 

Il cambio dell'» ammira-
Klia » Renault è a 4 marce 
tutte sincronizzate con co
mando a leva centrale e la 
selezione delle marce avvie
ne molto facilmente, ma 
per una macchina di que
sto tipo non sarebbe forse 
stato fuori luogo adottare 
un cambio a cinque rap
porti. A meno che la Casa 
non pensi che, dato il tipo 
di pubblico al quale si ri
volge la vettura, saranno 
maggioranza quelli che ri
chiederanno la versione con 
cambio automatico a con
trollo elettronico. 

La strumentazione della 
« 30 TS » è stata cenerai-
mente considerata di buo
no standard anche in rap
porto al livello della vet-
lura. ma soprattutto è sta
ta messa m risalto la gran
de capacità di trasporto ba
gagli della vettura, capa
cità che parte dai 400 dm 
rubici con tutti i sedili in 
posizione normale e che 
passa via via a 490, a 980 e 
n 14O0 dm cubici a seconda 
di come si spostano i sedili 
e gli schienali posteriori. 
Un record di capacità, quin
di, per un'auto di questa, 
classe. 

Molto buona anche l'ac
cessibilità alle parti mecca
niche che possono necessi
tare di controlli periodici. 
Comodissimo, ovviamente, 
il sistema alzacristalli elet
trico di cui la « 30 TS » è 
equipaggiata di serie. 

Tra le piccole novità di 
un certo interesse convie
ne renistrare che su] pian
tone di guida, al disotto 
della chiave dì accensione, 
si trova una manopola a 
comando idraulico per la 
regolazione istantanea dei 
quattro fari e che le quat
tro porte delia vettura so
no munite di un sistema, 
di chiusura elettromagneti
ca che permette di apri
re o chiudere contempora
neamente le porte inseren
do la chiave nella serratu
ra di una delle due porte 
anteriori e che un altro co
mando situato sul pannel
lo della porta permette la 
chiusura simultanea delle 
quattro porte dall'interno. 

Il prezzo della « 30 TS » 
sul mercato italiano non è 
stato, ovviamente, ancora 
fissato. Si prevede comun
que che supererà, sia pure 
di poco e sempre che la 
lira non si svaluti ancora, 
i 5 milioni di lire. 
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